
I
n genere i «tesorieri» dei parti-
ti stanno zitti. Manovrano si-
tuazioni delicate: risorse, flus-
si di finanziamento, debiti. Su
cui è meglio star coperti. Non

così Mauro Agostini, dirigente
d’azienda e revisore dei conti, oggi
tesoriere del Pd. Che ha affidato il
suo sapere e il suo «potere» a un li-
bro per nulla solo tecnico, ma politi-
co. Non privo di pagine polemiche
e pieno di informazioni preziose.
Che fanno discutere sulla qualità
della politica e anche sulla nuova
creatura del Pd.

Il libro si chiama Il tesoriere. Pri-
mo libro di un politico «contro ca-
sta, malversazione e corruzione»
(Aliberti editore, pp. 205, Euro 16,
prefazione di Pierluigi Celli). Ne ab-
biamo già anticipato un brano nel-
la pagine della cultura, ed è stato
presentato ieri alla sala Bernini di
«Roma-Eventi» in via Alibert. C’er-
no con l’autore il prefatore Celli,
Giuliano Giubilei della Rai e Clau-
dio Sciliotti, Presidente nazionale
dei commercialisti. Molto atteso an-
che Dario Franceschini, segretario
del Pd, arrivato troppo tardi da Bru-
xelles per essere presente. Rappre-
sentato in absentia da una notizia

che dovrebbe sedare una delle tante
diatribe interne del Pd. E cioè la for-
mazione di un gruppo unico di demo-
cratici e socialisti in Europa (Allean-
za dei democratici e socialisti).

Ma cosa ha raccontato Agostini?
Intanto che negli ultimi cinque anni i
partiti italiani hanno percepeito in
rimborsi circa 941 milioni di Euro. Ci-
fra inferiore solo a quanto erogato in
Germania. Che il bilancio del Pd è di
circa 41-42 milioni di Euro annui.

Che questo bilancio, oltre che ap-
provato dal collegio dei sindaci e
dalla direzione Pd, è ormai certifi-
cato dalla Price Waterhouse Coo-
pers (prima volta in assoluto per un
partito). E che però ci sono ancora
un bel po’ di problemi. Organizzati-
vi, territoriali e politici. Intanto una
questione, molto dibattuta in sala:
giusto che i partiti costino tanto?
Giusto. Se non si vuole che a far po-
litica sia solo gente di impar condi-
cio o Berlusconi. Ma condizione
che via sia trasparenza e controllo,
dice Agostini (ma non sarebbe me-
glio che un authority decidesse la
scelta dei revisori chiamati a guar-
dare nei bilanci dei partiti?). E pur-
ché - anche qui né il tesoriere né Cel-
li nascondono il tema - via sia chia-
rezza e accordo di progetto, su co-
me spendere e usare le risorse. Per
quale tipo di partito, con che strut-
tura e «rete», con quale tipo di mili-
tanza, tessere e legame di affiliazio-
ne. E qui il discorso investe gli stru-
menti: circoli, Summer school, rivi-

ste, blog, Tv, giornali. Tutte cose, e
Agostini lo sa, che vanno ben oltre
le necessarie procedure tecniche e i
passaggi, tramite cui un tesoriere -
non solo uomo di apparato e di «sti-
va» - può influenzare il processo po-
litico. E si arriva così al punto cru-
ciale: c’è stato vero matrimonio di
risorse tra Margherita e Ds? No, po-
lemizza Agostini. Il regime in vigo-
re è ancora quello di una separazio-
ne di beni, con in comune solo quel-
li successivi alle primarie del 2007.
Separazione però consensuale e
condivisa. Dove ciascuno si tiene
memorie, debiti e crediti passati.
Una spina questa che evidentemen-
te non è solo contabile, nel famiglio-
ne allargato e «variegato» del Pd.❖

Le risorse

Il libro

Al contribuente
i partiti italiani costano
circa 941 milioni di euro

bgravagnuolo@unita.it

TORINO

Torna a casa Giuliano Soria
ex patron del «Grinzane»

Dopo tremesi di carcere, Giuliano So-
ria ieri è tornato in libertà conobbligo
di firma, edè stato tutto il giornoa ca-
sa. L’ex patron del Premio Grinzane
Cavourera statoarrestato loscorso 11
marzopoiché indagatopermalversa-
zione nella gestione della kermesse
letteraria e per violenza sessuale nei
confrontidel suomaggiordomoorigi-
nario delle Isole Mauritius. Dopo l’in-
chiesta e il conseguente scandalo, So-
ria non ha più avuto alcun ruolo nel
PremioGrinzane che è ora nellemani
della sezione fallimenti del Tribunale
di Torino.

GALLIERA

Festa degli enti locali
contro lamafia

Ben160enti locali contro lamafia.Dal
26 al 28giugno aGalliera in provincia
diBolognasiterràlaprimafestanazio-
nale di «Avviso pubblico», la rete che
unisce 160 amministrazioni locali, co-
muni e province, schierate in prima li-
nea contro la criminalità organizzata.
Nata nel 1996 come ramo istituziona-
le a supporto dell’associazione «Libe-
ra»di donLuigi Ciotti, «Avvisopubbli-
co» porterà nella cittadina emiliana
ospiti d’eccezione, dal procuratore
Gian Carlo Caselli a Gherardo Colom-
bo e Libero Mancuso, ma ci saranno
anche i figli diAldoMoro,GiorgioAm-
brosoli e Pio La Torre.

PALERMO

Arrestati tre boss del clan
mafioso di Caccamo

Operazione della Procura di Palermo,
della squadra mobile del Commissa-
riatodiTermini Imeresechehadecapi-
tato ilmandamentodiCaccamo, arre-
stando i boss di Cosa Nostra Giorgio
Liberto, GioacchinoPriolo e Salvatore
Pollina. «I tre arresti rappresentano
undurocolpoaCosanostra» afferma
il senatore del Pd, Giuseppe Lumia.
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è stato certificato da
una società di revisione
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Confisca
allamafia

Beni per oltre tre milioni di euro sono stati confiscati dalla Direzione investigativa
antimafia di Palermo a Gaetano Lunetto, imprenditore edile operante a Partinico (Paler-
mo). Il provvedimento riguarda immobili e appezzamenti di terreno a Partinico. Lunetto
sta scontandounapena definitiva per associazione a delinquere di stampomafioso.

Il bilancio

La verità di Agostini
sulle casse del Pd
Sposati sì,ma beni
ancora separati
Presentato a Roma il libro del tesoriere del partito, con Pier
Lugi Celli, Claudio Sciliotti e GiulianoGiubilei. I costi e le tecniche
della buona politica nell’era dei conflitti di interesse e degli sprechi
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I cibi “taglia calorie“ alla prova
Chi mantiene le promesse?

“Stanno tornando
le caste. A danno
dei consumatori”

Liberalizzazioni, Bersani

spiega perché il governo

vuole tornare indietro.

Posta certificata,
l’ultimo “regalo”
targato Brunetta

“Caselle gratis per tutti”.

Dietro l’annuncio un bando

che sa tanto di monopolio.

BRUNO GRAVAGNUOLO

Il tesoriere

Gliargomentidiunpoliticocon-
tro Casta, malversazione e corruzio-
ne.Perunmododifarepoliticachiaro
e trasparente vicino ai cittadini e alle
lorodifficoltà nelmomento attuale. È
il tema affrontato dal libro di Mauro
AgostininatoaNarninel1952,dirigen-
ted’aziendaerevisoredeiconti,attua-
le tesorieredelPd.Esce inquestigior-
ni e si intitola appunto «Il Tesoriere»,
lo ha pubblicato Aliberti e si vale di
una prefazione di Pier Luigi Celli.

Tutto quello che si deve

sapere sul finanziamento

dei partiti in democrazia
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